
il Palmese
mentre ci sono luoghi della nostra Italia da 
ricostruire per le ferite profonde (il nostro 
mesto pensiero va alle popolazioni di Lazio e 
Marche), causate dal sisma terrificante di fine 
agosto 2016, vi sono anche altri luoghi del 
nostro profondo Sud, non solo i luoghi della 
"memoria", specie nella ex Provincia di Reggio 
Calabria, completamente devastati da una 
dissennata politica del territorio.  Tanto è vero 
che l 'evanescente bellezza dei nostri siti, (fatta 
sa l va  qua l che  e c c ez i one ) ,   v i en e  
reiteratamente offesa, coperta,  sporcata. 
...distrutta! Possiamo definirlo come un vero e 
proprio "Terremoto Legalizzato". E' un fatto 

veramente inquietante, che destabilizza la storia e la cultura di un popolo, ma 
altresì infonde sentimenti negativi di arrogante cinismo, di odio oltre che di 
disprezzo, in un totale e comodo ed assuefatto adeguamento, che ahimè,  
prendono il posto di valori come il rispetto del decoro, del senso civico, della cura 
del paesaggio.....e della sobrietà sensata nel fare le cose! Non esiste crimine più 
grande che inquinare (in mille modi), l 'ambiente. Palmi, la ridente cittadina e 
«perla» della Costa Viola (una volta sicuramente),  certamente non è esente da 
questa babele confusionaria e pressapochista, sia dal punto di vista progettuale 
(culturale&ambientale), che da quello socio-economico. Vorremmo sapere 
quale regia occulta stabilisce e approva che, per esempio, in un monte vengano 
costruite insensate e fuori  di ogni logica, aiuole in cemento armato? Oppure, 
che sotto un balcone in pieno centro storico, venga posto un piccolo monumento 
dedicato alla Madonna del Soccorso?!? Vorremmo sapere perchè non vengono 
istituiti i concorsi di idee, anzichè preferire certe proposte progettuali, e quindi 
osservare un normale criterio di turnazione e/o anche creare gli appositi e 
legittimi bandi, come in tutte le Città civili in cui si rispettano le normative 
nazionali?!? Il terremoto, noi, o meglio i nostri antenati, lo hanno vissuto sulla 
propria pelle nelle varie epoche (dal ‘700 in poi, fino al 1908), e Palmi si è 
sempre saputa risollevare con dignità ed orgoglio, con estrema forza ed enormi 
sacrifici. Ma ciò che sta accadendo da anni è molto peggio di un sisma. Una 
città colabrodo che sta implodendo lentamente, in cui le serrande si abbassano 
una dopo l'altra, i marciapiedi scompaiono in mille pezzi ed il verde, quel poco 
che c'e'.....è  abbandonato e trascurato inesorabilmente. Ritengo sia giunto il 
momento propizio, per il bene nostro e delle giovani generazioni, (che ormai da 

decenni preferiscono andare via fino ad espatriare), rompere questo muro di 
silenzio, di stagnante rassegnazione per riprendere con assoluta 
determinazione la via sicura e rassicurante di quella "Rivoluzione Culturale e 
delle Coscienze", che potrà cambiare e determinare le sorti future di questa 
citta'!  Cosi come ogni mattone ha la sua aspirazione (Cit. Louis Khan), ogni 
cittadino ha la sua importanza e la sua alta dignità!
Recuperiamo il senso autentico di "CIVITAS", di vera Agora' Culturale della 
Piana e della Regione, senza perderci in diatribe da cortile e/o in chiacchiere da 
bottega! Aggiungo con molta franchezza, che solo se saremo "uniti da valori 
comuni e da quell’autentico sentire", forse, dico forse, riusciremo a spuntarla 
sulle nuove sfide che ci attendono.
Altrimenti, il baratro è ad un passo da noi. Allora, armiamoci di coraggio, di 
umiltà, di buona volontà e forte passione per operare tutti insieme per quel bene 
comune che farà crescere la nostra Palmi.
Non dovranno più rivoltarsi nelle tombe i nostri grandi ed illustri personaggi, 
ma anzi (metaforicamente) RESUSCITERANNO!
Palmi è ad un bivio storico: la nostra viva speranza (che e' l'ultima a morire), è 
che sappia finalmente, ed una volta per tutte, intraprendere la strada del 
cambiamento positivo, della vera rinascita morale, culturale e sociale, 
ponendosi come faro illuminante  per tutta la Piana e per l’intera Regione 
Calabria.

" I giovani non hanno 
bisogno di prediche, i 
g i o v a n i  h a n n o  
bisogno, da parte degli 
anziani, di esempi di 
onestà, ,di coerenza e 
di altruismo. (Dal 
discorso di fine anno  
31 Dicembre 1978, 
P r e s i d e n t e  d e l l a  
Repubblica Sandro 
Pertini).

Cari Concittadine e Concittadini di Palmi,

Antonio Ruoppolo 
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Riproponiamo, animati da sentimenti di amicizia, affetto, 

gratitudine e dolce tristezza l’articolo con il quale il nostro amato 

Prof. Giuseppe Parrello ha esordito come Direttore Responsabile 

del nostro periodico «Il Palmese», salutando e sposando con vivo 

entusiasmo la nuova avventura editoriale.

Tratto da «Il Palmese Natale 2014» Anno I N. 2 [..Ed ecco " Il 

Palmese"....il giornale che mancava dallo scorso secolo nella 

nostra cara e amata città, quando si leggeva in illo tempore, "  EBE", 

assieme ad altri periodici.

Ora, alcuni giovani palmesi, che io stimo tantissimo, pieni di 

entusiasmo, hanno voluto scommettere, insieme a tanti altri cari 

amici, in un nuovo e lungimirante progetto editoriale, per offrire 

un piccolo contributo  ed un apporto positivo ai problemi della 

cit tà, coinvolgendo anche tanti commercianti f iduciosi e 

speranzosi, e valorizzando tante eccellenze giovanili e non che 

hanno e continuano a dare lustro e prestigio a Palmi.

Noi, in prima persona, diremo serenamente la nostra in merito al 

difficile momento che stiamo attraversando, e lo faremo con la 

stesso impegno e serietà che ci contraddistingue, nonostante i 

tantissimi anni.....un'intera vita dedicata al giornalismo, ma 

sempre con un occhio benevolo rivolto alla città natale.

La nostra città, con il suo mensile "  Il Palmese"  avrà la possibilità 

di dare tanti suggerimenti, 

i d e e ,  o r g a n i z z a r e  e 

veicolare iniziative sociali, 

culturali e sportive; potrà 

anche avere un riferimento 

fatto di entusiasmo da parte 

d i  t a n t i  g i o v a n i 

professionisti della città 

che hanno avuto il coraggio 

d i c re a re q u e s t a n u o v a 

esperienza editoriale.

Io sarò loro vicino in tutto e per tutto, con la profonda convinzione 

che anche nel suo piccolo, questo mensile-periodico, aperto a tutti 

i cittadini, potrà rappresentare anche l'occhio attento sulla città e 

a segnalare in maniera costruttiva, i variegati problemi che fanno 

un pò soffrire per via della crisi, tutto il nostro territorio.

Se si decide di far nascere un giornale è perche essenzialmente si 

vuole dare un apporto concreto allo sviluppo della città ed 

alimentare positive prospettive di speranza.

Buon lavoro a tutti......sono veramente felice ed onorato di essere 

con voi e di partecipare fattivamente alla riuscita e continuità del 

giornale "  Il Palmese"…..e Buone Feste!.. .Prof. Giuseppe 

Parrello.]

Esprimiamo a l la famigl ia tut ta le nostre p iù sent i te 

condoglianze con vivo cordoglio e autentica vicinanza.

CIAO   PEPPINO!

La Redazione

PIAZZA LIBERTA’, 22 - PALMI Distributore self service  esterno per 
piccola e medie  emergenze   attivo 24h su 24h

Dr.ssa Caterina 

- Servizio prenotazioni CUP 
- Servizio controllo della pressione gratuito 
- Servizio controllo del peso corporeo gratuito
- Dermocosmesi
- Vasta gamma di alimenti per nefropatici
- Articoli per l'infanzia 
- Veterinaria
- Omeopatia
- Calzature e plantari ortopedici



Scegli PUNTA PIANA 

perché dall'alto tutto è più bello 

ed ha un sapore diverso!

Via SS. 18 Km 485 - PALMI
Tel. 338-3411998

     PuntaPiana2016@gmail.com
   Punta Piana

PuntaPiana è il posto giusto per tutte le persone che dopo le ore di lavoro intendono rilassarsi, 
con la possibilità di pranzare in un ambiente immerso nel verde, con una vista mozzafiato. 

Corsi di 
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con Istruttore Federale
Per info: 392.4587566
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CODICE FEDERALE 3501033
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Sfilare per la prima volta tra i marinai con un marinaio “speciale” come PEPPINO 

MAZZOTTA, questa è stata la mia fortunata esperienza il giorno della Varia! E di 

sicuro non capita tutte le volte in cui la si festeggia di avere come membro di una 

corporazione un attore… e che attore!  Un vero colpo di fortuna per me e per chi 

come me è una fan sfegatata de “Il Commissario Montalbano”, dove l'attore 

riveste i panni della spalla destra del Commissario, il diligente e meticoloso 

ISPETTORE FAZIO.                                                                                                                     

 Non potevo credere ai miei occhi (né avrei creduto ai miei orecchi se qualcuno 

me lo avesse preannunciato) nel vederlo di colpo davanti a me con la mia stessa 

divisa da 'mbuttaturi e con il fazzoletto dello stesso colore legato al collo! E' stata 

la sorpresa nell'incontrare di persona l'attore ad aver reso la mia esperienza 

come marinaia tanto unica da farmi pensare di averla soltanto sognata, se non 

fosse per una foto a suggellarne il ricordo, a rendermi consapevole del fatto che 

è stato sì un sogno…ma ad occhi aperti!                                                                                                                  

Chissà quale sia stata l'espressione del mio volto, lo stupore dei miei occhi 

quando, durante il corteo storico, improvvisamente l'ho incontrato. Sono 

rimasta così sorpresa da attirare l'attenzione dello stesso attore che, 

accorgendosi di me, mi ha sorriso e salutato. Solo dopo essermi destata dallo 

stupore (quello che ti fa rimanere senza parole, l'intontimento che si prova nel 

trovarsi faccia a faccia con chi siamo abituati a vedere attraverso uno schermo) 

sono stata in grado di stringergli la mano e dirgli semplicemente: 

<<Complimenti, seguo tutti i suoi film>>. Durante la sfilata ho avuto modo di 

apprezzare la sua disponibilità, la sua voglia di divertirsi con noi marinai e 

insieme a noi metterci il cuore nell'intonare i nostri inni e questo in particolare: 

”E poi all'improvviso mi innamorai di te/la stanga io guardavo/e lei ha scelto me. 

Di tempo ne è passato/noi siamo ancora qua/ed oggi come allora la varia 

scaserà…”.                               

Così dall'ammirarlo come attore sono passata a stimarlo non solo come persona, 

ma anche come “un marinaio vero nel blu dipinto di blu” perché sin da subito 

con spontaneità ha cercato di confondersi con noi e con le nostre emozioni. Ha 

provato la nostra stessa GIOIA di far parte di questa corporazione, ha messo lo 

stesso ENTUSIASMO nel cantare a squarciagola i nostri inni, è stato assalito dalla 

stessa ANSIA, che inevitabilmente si fa sentire nei momenti che precedono la 

fatidica “scasata”, ha avvertito la stessa ACCELLERAZIONE dei battiti cardiaci al 

colpo di cannone, ha condiviso la stessa fatica nell'addossarsi il peso 

dell'enorme macchina, si è bagnato dello stesso SUDORE di cui ogni 'mbuttaturi 

era grondante alla fine della corsa ed infine ha tirato lo stesso sospiro di 

SOLLIEVO nell'accorgersi che tutto era andato bene.                                                                                                                                                        

L'attore stesso ha espresso le profonde emozioni provate il giorno della Varia, 

pubblicando un post su Facebook. E' con orgoglio che si è firmato “Peppino 

Marinaio” ed orgogliosi ha reso noi marinai della sua presenza e, perché no, ci ha 

fatto sentire anche più protetti, portandoci ad immaginare di avere al nostro 

fianco l'Ispettore Fazio.                                                                                                     

 <<Grazie a tutti e in particolar modo alla corporazione dei marinai che 

generosamente mi ha accolto tra le sue fila regalandomi un'esperienza che non 

dimenticherò mai>> così ha concluso il suo post.                                                                                                                                                         

Con la speranza che l'attore possa leggere queste parole: Grazie a te Peppino 

(permettimi di darti del tu!) per essere venuto a Palmi, grazie per aver 

partecipato attivamente alla Varia, grazie per aver scelto di essere un marinaio, 

grazie per essere stato UNO DI NOI TRA NOI, grazie per aver indossato il 

fazzoletto blu e per averlo gioiosamente agitato.                                          

Personalmente voglio dirti: Grazie per aver reso indimenticabile la mia (anche 

tua) prima volta tra i blu, mi auguro che la prossima sia la nostra (mia ed anche 

tua) seconda volta tra i marinai. Ti aspetto, i marinai ti aspettano, la prossima 

Varia ti aspetta!                                                                              

                                                                                                                      

UN MARINAIO VERO NEL BLU DIPINTO DI BLU

  Carolina Cardone
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“Mai il vento domanda il nome ai fiori. Sale lungo il sentiero e li scompiglia. Che 
sia l'amore tutto ciò che esiste … è ciò che noi sappiamo dell'amore!” 
Avevo letto da poco l'opera poetica di Emily Dickinson e già a vent'anni riflettevo: 
ma può bastare all'amore che tutte le intensità, le sue energie siano pari al solco, 
alle vertigini che ci lascia dentro?. Reggerà la mia vela all'incalzare della 
tormenta? È quanto mi chiedevo in volo su un fokker F 28 della Nederland 
Airways diretto a Copenhagen per una vacanza studio. Avevo solo vent'anni! Non 
esistono popoli buoni e politici cattivi. Esiste un luogo del “pensare responsabile” 
e dell' “agire politico”. Così rimuginavo in volo dentro me – meditando sulla 
Calabria, su Palmi, sulla mia terra d'origine. Era il mio primo volo e per distrarmi 
alternavo immagini a pensieri. Reminiscenze intuizioni bagliori letterari a boschi 
spiagge configurazioni naturali della mia terra. 
Sei tutta dentro il sole che arde e nutre il grembo delle tue donne, Calabria 
inquieta, generosa, tenera di canti. Così pensavo, mentre l'aereo in discesa era 
pronto all'atterraggio all'aeroporto danese di Kastrup. E proseguivo con la mente 
alla ricerca d'immagini mitiche. Nel giro che governa le stagioni “Calabria 
grande e amara” – riflettevo – ferme sono tutte le tue date al respiro iniziale degli 
dei Bruzi sui cieli d'Aspromonte. Dormono i tuoi fiumi le tue valli dentro letti di 
nuvole e tramonti di lava incandescente. E nulla torna, tra i flussi veloci del 
“possibile”, della tua storia antica. Tutto è immoto uguale, propizio alla 
meraviglia … alla gioia! Ma fermo ancora alle danze, ai balli di campagna dei tuoi 
contadini. Ai canti degli angeli addolciti dalle nuvole.
Partono i tuoi figli – viaggiatori sgomenti di un esodo rabbioso – verso 
improbabili oceani di sogno e terre sconosciute. Partono lontano. E nel cuore 
divampa il flusso delle icone che scorrono e accendono negli occhi terrazzi di 
robinie ed agnocasti, prati di mentuccia e mercorella, ombre verdi d'ulivi e 
d'oleandri. Giardini di limoni e buganvillee. E nel petto delle donne e delle madri 
che schianta tra gli addii, c'è tutta la bufera … il delirio struggente dei tuoi mari!
Calabria generosa incontenibile … agonizza l'estate sul Tirreno mentre il fiume 
silenzioso della vita – eterno mistero che inafferrabile trabocca dai tuoi monti, dai 
tuoi fiumi – riprende il suo transito. Oh, com'è duro il pane lontano dal tuo sole, 
Calabria interiore, ferita … sanguinante … senza forza! Calabria dolce … tenera 
di canti!
Questi i pensieri che frullano nella mia mente di ventenne, mentre il fokker 
finalmente atterrato sulla pista dell'aeroporto di Copenhagen chiude la sua corsa. 
Ma sul taxi che mi conduce all'Ostello della Gioventù, il pensiero è ancora lì, 
fermo alla terra da cui per la prima volta mi allontano, sia pure per due mesi, per 
una vacanza di lavoro e di studio. La malattia della Calabria, della mia terra è tutta 
qui, penso. Ha una comune radice: il disinteresse l'incuria l'indifferenza civica per 
il bene comune. Da qui l'eclisse delle forze in campo. L'incapacità al volo. Alle 
battaglie.
Però a vent'anni, Cristo, … come si fa a vent'anni tuffarsi a capofitto nella 
rivoluzione? Come si fa, a vent'anni ad avere la soluzione in tasca? Indifferenza 
incuria deresponsabilizzazione. Mancanza di coscienza civica! Si fa presto a dire 

accusare puntare il dito. Teorizzare ricette e soluzioni. La verità è che a vent'anni 
si arde di slanci di passione. Di fiammate di giovinezza. Frullano in testa ideali 
modelli utopie, mentre io, giovane ragazzo, turista a Copenhagen in cerca di 
verità, inseguivo soltanto il vento della rivoluzione. Come tutti i giovani, del 
resto! 
Sognavo un mondo senza dollari sterline lire pesete marchi. Un mondo senza 
dogane frontiere polizie truffatori scafisti terroristi … governi bugiardi! Un 
mondo senza missili droni kalashnikov carri armati che puzzano di guerra! 
Sognavo di difendere i diritti di chi non ha diritti. Leggevo i sacri testi grondanti 
di lotta. Inzuppati di ribellione. Feuerbach, Marx, Engels, Lenin, Mao 
chiedevano progresso giustizia lavoro per i deboli. Raccomandando però di non 
dimenticare di vendicare tutto quanto meritava vendetta. In nome 
dell'uguaglianza … bla … bla … bla … della giustizia, del bene collettivo … bla 
… bla … bla … della dignità dell'uomo. Chi ha paura della lotta di classe – così 
essi tuonavano dall'alto dei loro testi sacri – non serve la causa della libertà … del 
lavoro, del progresso della rivoluzione … bla …  bla … bla …!
A Copenhagen una luna fulva biondorame ruzzolava ubriaca dietro la statua della 
sirenetta mentre io, studente di filosofia e cameriere per un mese, servivo ai tavoli 
carovane di turisti inglesi e americani in un ristorante alla moda sulla 
Frederiksberggade vicino a Radhus Pladsen.
A Capo Nord ci andai dopo un mese per rilassarmi oziare addormentarmi al sole 
scarlatto di mezzanotte e risvegliarmi poi … sgomento folgorato da 
fiammeggianti aurore rosse e spiagge con tramonti agonizzanti di luce ... di 
colori. Il mondo era stupendo. D'agosto, a Capo Nord, l'Eden chiude l'Eterno nel 
palmo di una mano … come il bambino col filo trattiene l'aquilone! Era il mio 
turno. L'onda lunga della vita. Che in un ragazzo non conosce  e che cerca l'amore 
non la rivoluzione. 
Perché allora colpire combattere lottare fare la rivoluzione? mi chiedevo, mentre 
ai tavoli del ristorante alla moda sulla Frederiksberggade, servivo ogni giorno 
centinaia di turisti di passaggio
Tornato in patria convinto d'avere ormai le idee chiare presi la tessera del Partito 
non per distruggere scontrarmi sulle piazze fare la rivoluzione uccidere 
vendicare qualcuno, ma per dare ali al sogno. Innescare la vela del cambiamento, 
la via delle riforme strutturali … – si diceva così in politichese – … Per far fronte 
al confuso … stravagante marciare della Storia!
Fu quando venne l'ora dei vati dei profeti dei terrorismi rossi e neri che la 
“rivoluzione dei cuori” – la mia idea di rivoluzione – prese un'altra piega. L'arsura 
inebriante degli ideali pacifici di libertà giustizia uguaglianza presto precipitò in 
terrorismo e il vento della Storia prese a girare all'impazzata in direzione 
dell'intolleranza … verso la deriva dei fondamentalismi. 
Oggi la guerra non viene dichiarata. Non è urgente. Perché, di fatto, è guerra tutti 
i giorni: conflitto, lotta armata, conflagrazione globale, terrorismo jihadistico da 
un capo all'altro del pianeta.
La storia ormai non è che una sfilata di assoluti, di templi innalzati al Potere, alla 
Borsa, al dio Denaro. E il fanatismo, tara millenaria di ogni profezia, fa del terrore 
la bacchetta lirica con cui l'uomo oggi ammalia gli animi. Li sottomette li stritola. 
Li esalta!

I due versanti della vita
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guerra tutti i giorni: conflitto, lotta armata, conflagrazione globale, 
terrorismo jihadistico da un capo all'altro del pianeta.
La storia ormai non è che una sfilata di assoluti, di templi innalzati al Potere, 
alla Borsa, al dio Denaro. E il fanatismo, tara millenaria di ogni profezia, fa 
del terrore la bacchetta lirica con cui l'uomo oggi ammalia gli animi. Li 
sottomette li stritola. Li esalta!
Quando a volte m'invitano a qualche convegno sull'integrazione, 
sull'accoglienza, soccorsi ai migranti, dico sempre ai miei interlocutori: 
“Non siate ingiusti, amici, nei confronti dei Neroni, dei Tiberi, dei Caligola. 
Dei Maometti Gengis Khan e Saladini. Non sono stati loro ad inventare il 
concetto di “eretico infedele”. Essi furono soltanto dei sognatori mistici … 
dei visionari forsennati che si divertivano, forse, a “giocare” ai massacri 
durante le ore di relax. Scellerati assassini, certamente. Ma i veri criminali 
terroristi non sono tra loro. Sono altri. Quelli dei lager dei forni crematori 
dei campi di concentramento. Quelli delle Twin Towers  delle stragi di 
Londra  di Nizza di Charlie Hebdo di Bruxelles. Idioti profeti falsi artisti. 
Esperti consulenti economisti. Politici corrotti.
Nella carrozza che gira il mondo … oggi c'è di tutto, amici! Li troverete con 
fucili al petto tra tutti quei fanatici e settari dell'Isis, tagliatori di teste. In 
uno spirito ardente infiammato dalla lotta di classe ritroverete sempre 
mascherato l'invasato profeta predatore rabbioso dei vostri gesti, dei vostri 
pensieri. Allontanatevi da lui … si chiami Hitler o Stalin piuttosto che 
Sadat, Pol Pot  … Gheddafi o Saddam Hussein! 
Ma le risposte? Dove sono le risposte? Da secoli in Europa, nel mondo si 
smercia il ritornello che la schiavitù è distrutta. Ma quando mai? A Roma a 
Berlino a Londra, s'impinguano gli scrigni, i forzieri di una gazzarra 
predona, errante carovana dell'effimero, orda carnascialesca di questuanti 
di ogni stirpe e lignaggio. Cariatidi di un mondo di ladri avventurieri 
predatori.
A Bruxelles, Parigi, in Europa l'industria della coscienza esegue il blues 
della classe media: la massificazione dei gusti e dei consumi. Impazza su 
network e tv la manipolazione dell'informazione. E ancora più potente è la 
schiavitù del denaro. Non ci sono più le “catene” di Marx Lenin Mao … 
passate ormai di moda, ma altri ceppi più fitti più massicci stringono in una 
morsa i polsi dei deboli … emarginati abbandonati perseguitati. 
Sono le catene della corruzione, della politica bugiarda, della 
globalizzazione dei mercati. 
E i fotogrammi impietosi di Piazza Fontana? Della strage di Bologna? Della 
morte di Aldo Moro? Del massacro dei giudici Falcone e Borsellino? Che 
fine hanno fatto? 
No, non vedo miracoli all'orizzonte! Solo bla … bla .. bla… Eterni ipocriti 
subdoli bla .. bla … bla … dove nel flusso della Storia, ogni epoca pretende 
d'essere un assoluto.
E intanto sui cieli del pianeta infuriano i droni le bombe le stragi terroriste.
E le risposte? Dove sono le risposte? Le soluzioni continuano a marcire. 

Solo analisi studi piani strategie … bla … bla … bla, indagini osservazioni 
ipotesi che scrutano studiano esplorano per giungere, alla fine, a pure e 
semplici valutazioni teoriche.
“Sono dei visionari – qualcuno sentenzia – precursori dell'apocalisse che 
corrono e arrancano dietro alla posterità. Sono dei sopravvissuti … in 
anticipo sulla propria epoca, blatera qualcun altro. Per il momento 
lasciamoli lottare battagliare morire in buona pace con la loro rabbia e con i 
loro fucili. Poi vedremo”. 
È così che si risolvono i problemi? A furia di analisi piani ipotesi strategie? E 
i giovani? I giovani che dicono? Le ultime avanguardie studentesche, 
patetico relitto degli anni rivoluzionari, non hanno più domande perché 
nessuno più interroga criticamente la Storia.
E quando nei convegni, sull'occupazione, formazione, sul mondo del lavoro 
qualcuno giù in platea mi chiede che fine ha fatto la rivoluzione, l'unica 
risposta che ho da dare è che la Storia, no … non è affatto magistra vitae! Né 
una sfilata di assoluti. E che la rivoluzione in Cina, al Cairo, a Tunisi, ad 
Algeri, nelle favelas dell'America latina, ha fatto la fortuna della moda che 
ha invaso il mercato di T-shirt, bluse, magliette camicie e camicette, unico 
omaggio beffardo che le boutique hanno tributato al grande combattente 
Che Guevara. 
Gli hanno rubato il nome, dico ai giovani. E aggiungo: se osservate bene, 
all'interno dei negozi, a vendere le magliette siedono gli ultimi hippy, delusi 
della “rivoluzione bambina” mai sbocciata, insoddisfatti, irreali come fossili. 
Senza domande. Fiabeschi, suggestivi … quasi immortali come lui…“Il 
Che!” 
“No, amiche, amici – insisto ogni volta che mi congedo da loro da un 
convegno – la Storia non è una sfilata di assoluti. Dei tanti templi innalzati 
al Potere, alla Fama, al dio Denaro, io non ne riconosco neanche uno. 
Comprendo soltanto l'assoluto potere dell'Amore impasto d'Eterno, evento 
di Grazia che stilla gocce di rugiada, di gioia inaudita … dall'ebbrezza 
turgida feconda spumeggiante … di chi ama! Di chi ha elevato l'Amore nella 
vita … al primo posto!” 

di Attilio Scarcella
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Caro prof. Morabito, come mai (ormai da anni) si è verificato a Palmi una 
sorta di imbarbarimento urbanistico con la totale mancanza di decoro 
urbano?
Senza ombra di dubbio, non può che essere rilevato un progressivo 
processo di dequalificazione urbana, quasi che intenzionalmente venisse 
perseguito un criminoso disegno autodistruttivo di deturpazione e di 
volgarizzazione dell'ambiente urbano e del territorio.
Come giudicare altrimenti, ad esempio, la collocazione nelle principali 
piazze di velleitarie sculture al minimo imbarazzanti, oppure  l'assenza di 
manutenzione del viadotto di accesso da monte della città, dove lungo il 
camminamento pedonale non sono stati collocati il verde nelle aiuole ed i 
fari di illuminazione del marciapiede come pure lo stato di abbandono del 
sottostante giardino pubblico pressoché ridotto ad una discarica. Senza 
dimenticate  l'intervento sul ciglio del Sant'Elia dove inutili muretti sono 
stati realizzati a dispetto della delicatezza del paesaggio e della libera 
visione di un panorama straordinario. 
Ossia un'evidente manifestazione di disattenzione verso i principi 
elementari del decoro urbano ed ambientale che finisce nel confinare con 
l' ignoranza e l'incompetenza da parte dell'amministrazione e dei suoi 
organi tecnici.  Poiché di anno in anno ritorno in agosto a Palmi con il 
pathos sentimentale di un ex concittadino, non posso che essere 
decisamente sconfortato dal riscontro dell'evidente e progressivo 
peggioramento della situazione .
Cosa pensa degli ultimi interventi di “riqualificazione” del centro della 
città?  Mi riferisco a piazza I Maggio. 
 A questo proposito la vicenda della Piazza I° Maggio costituisce una vera 
e propria ferita, non soltanto sotto il profilo urbano, ma anche a livello 
personale. 
All'inizio del nuovo Millennio, su invito di una Amministrazione illuminata, 
avevo redatto un progetto preliminare per la sistemazione della Piazza, 
facendone omaggio alla comunità. Tale progetto, era stato 

inspiegabilmente ignorato 
dall'Amministrazione Gaudio, 
cui era stato ufficialmente 
p r e s e n t a t o .  A l l ' a t t o  
dell'insediamento dell'attuale 
Amministrazione, che aveva 
manifestato la volontà di 
intervenire sulla piazza, avevo 

contattato direttamente il Sindaco Barone illustrando la valenza della mia 
proposta. Il progetto, motivato dalla scelta di voler restituire qualità 
urbana al cuore della città divenuto uno spazio anonimo di parcheggio 
delle auto, operava una pedonalizzazione dell'area suddividendola in 
quattro quadranti separati dai due assi veicolari principali in granito, in 
maniera da poter restituire alla piazza nuove specifiche funzioni legate ad 
attività sociali e di svago. In particolare, la piazza veniva bordata sul 
perimetro da un filare di palme alternate da pali di illuminazione a doppia 
diffusione, ripavimentata in ogni quadrante secondo una geometria 
circolare con pietra lavica e pietra bianca di Lazzaro ed arricchita con 
quattro fontane con getti d'acqua e luci verso l'alto per il rinfresco diurno 
e l'illuminazione notturna. In sostanza, un progetto derivato da un 
attento ed accurato studio metrologico ed architettonico (vedi foto 
illustrativa pianta proposta progettuale Arch. Morabito).
Ma tutto è stato ignorato, nonostante una mia reiterata richiesta per una 
presa d'atto del progetto esistente, perché un assessore all'urbanistica 
sedicente architetto ha avuto la presunzione di far eseguire una sua 
orrida proposta, con il risultato che oggi la piazza è diventata ancora più 
squallida di prima, ripavimentata in maniera anonima  dopo aver rimosso 
il selciato originale, per ritornare nuovamente a divenire parcheggio.
Emblematicamente l'intervento sulla piazza rappresenta quindi proprio il 
basso livello culturale esibito dall'Amministrazione nell'area più preziosa 
della città, dove ovviamente il livello dell'attenzione al decoro urbano 
doveva essere invece il più elevato possibile.
Secondo lei Palmi tornerà a risplendere? Come potrebbe avvenire il 
miracolo?
 Quando si parla del futuro ritengo che bisogna essere sempre ottimisti. 
Le faccio un esempio, restando sempre nell'ambito specifico della 
costruzione della città. Un autorevole professore di Storia 
dell'Architettura negli anni Settanta, un periodo di crisi di linguaggio 
innovativo, aveva argomentato  la morte dell'architettura, fatto che 
aveva lasciato sgomenti noi giovani docenti che avevamo davanti  tutta 
una vita di insegnamento universitario. Sappiamo invece oggi come è 
andata a finire. L'architettura a cavallo del millennio si è completamente 
rivoluzionata per effetto dell'introduzione del computer, di internet, 
delle nuove tecnologie, materiali e processi costruttivi, dell'attenzione 
alla sostenibilità ambientale e al risparmio energetico. Quindi una 
predizione di morte non fu mai così errata. 
Perciò anche per il futuro di Palmi non si può essere altro che ottimisti, 

(continua pagina accanto)
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partendo proprio dagli aspetti vocazionali del territorio e del paesaggio 

palmese. Basta ricordare e fare riferimento a quanto scrivevano 
in proposito i viaggiatori e i letterati dell'Ottocento, come viene 
riportato in una raccolta operata da Parpagliolo, illustre 
concittadino che nella prima metà del Novecento è stato 
direttore delle Antichità e Belle Arti del Ministero della Pubblica 
Istruzione. L'inversione di tendenza deve però avvenire 
ponendo in essere un preciso progetto, basato proprio su tali 
aspetti vocazionali, ossia traguardando le possibili direzioni di 
sviluppo e tracciando su esse le istanze socio-economiche della 
comunità palmese. Dopo questi ultimi anni bui che hanno fatto 
regredire la città, risulta quindi necessario effettuare una decisa 
virata, che partendo da una profonda revisione culturale 
dell'operare amministrativo, venga poggiata sui caratteri 
peculiari del tempo presente che hanno decisamente modificato 
le prospettive del futuro. Ma per operare in tal senso bisogna 
rinnovare la classe politica dirigente puntando sulle nuove 
generazioni, perché soltanto queste hanno la forza di elaborare 
nuovi e sempre attuali progetti, caratteristica peculiare proprio 
e soltanto dei giovani, che non hanno nostalgia del passato ma 
guardano costantemente al futuro, in una tensione progettuale 
che è insita nella loro natura. 
I miracoli non piovono dal cielo ma sono quelli che si 
costruiscono con lungimiranza, come spesso è avvenuto anche 
in Italia, basta ricordare il miracolo economico del dopoguerra.
Cosa consiglia alle giovani generazioni che ancora amano e 
sperano che qualcosa in fondo potrà cambiare?
Quanto detto prima costituisce il corollario nel rispondere a 
questa domanda. Bisogna che i giovani, che costituiscono il 
patrimonio del futuro, avvantaggiati rispetto alle generazioni 
precedenti perché posseggono la attuale strumentazione 
innovativa, come l'approccio informatico  e le potenzialità 
connesse all'impiego di internet, scendano in campo con 
decisione con la loro cultura e con le loro idee, con l'entusiasmo e
con la forza che a loro è propria, senza timori reverenziali ma al

 contrario confutando tutto quanto è stato erroneamente posto 
in atto nel recente passato, per tracciare un avvenire pieno di 
rinnovamento e di speranza. 
Il cambiamento, come prima si è detto a proposito dei miracoli, 
non viene da solo ma soltanto attraverso un costante impegno 
ed un adeguato controllo dell'appropriato trasferimento delle 
intenzioni nei fatti concreti, che assieme costituiscono la 
necessaria verifica proprio delle idee che si professano.

Antonio Ruoppolo

Foto illustrativa pianta proposta progettuale Arch. Morabito di Piazza I° Maggio
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“Nulla se lo si desidera è davvero impossibile”. Questo è il monito che ha 

sempre caratterizzato la vita di Vladimir Solano, noto avvocato, 

penalista palmese, ma con una vocazione innata per lo sport e le sfide. 

Per Vlady, lo sport, è quella forma superiore dell'esistenza umana che 

parla allo spirito. Quella capacità che non manifesta solo divertimento, 

ma è qualcosa in più, quel mondo particolare dove ognuno può 

esprimersi facendo emergere tutto ciò che ha dentro, per conoscere 

meglio se stessi e i propri limiti. Per lui andare in bicicletta, la sua grande 

passione, è un'emozione forte perché gli procura quella sofferenza, 

fatica, difficoltà, situazioni estreme che riesce a superare con l'abituale 

anima indomita. Significa incarnare il mito dell'uomo libero, ma anche 

l'immagine speculare della sua difficile professione, fatta di insidie e 

competitività. Questa perentoria incisività, sia nello sport che nel lavoro, 

l'avrà sicuramente ereditata, dal papà Antonio e mamma Concettina, in 

modo particolare, dal papà, conosciutissimo a Palmi per le battaglie 

politiche, ma soprattutto per la sua integrità morale. E' stato lui, con la 

sua autorevolezza a far crescere i figli forti e determinati che lo hanno 

ripagato, essendo tutti affermati professionisti. Con le sue “sfide”, 

portate al limite, fatte da percorsi estenuanti, Vlady è riuscito a 

coinvolgere altri atleti amatoriali contribuendo a far crescere la cultura 

sportiva della nostra città, non in funzione del risultato, ma concepita in 

funzione della persona, per costruire esperienze di vita, fatta di amicizie 

e relazioni. A tal proposito vale la pena raccontare un episodio di recente 

accadimento che ha reso indimenticabile una giornata di sport. In una 

della tante “uscite”, che aveva come tragitto la statale Palmi-Paola, circa 

300 Km, il gruppo di 

Vlady, composto da 

Francesco Tringali, 

Comandane della 

Polizia Stradale di 

P a l m i ,  E n z o  

Pompilio, Pasquale 

De Salvo, Stefano 

Gagliostro, incontrò 

sulla strada, nei 

pressi della città di 

San Francesco, un 

ciclista amatoriale, 

disabile, (gli mancava un braccio, sostituito da una protesi che inseriva in 

un anello posto sullo sterzo) proveniente dalla Germania che, alla vista 

dei ragazzi, si aggregò, continuando il suo cammino insieme al gruppo 

che lo ha accolto con grande solidarietà e altruismo, fino a raggiungere 

Palmi. Lungo il percorso appresero che il tedesco, di nome Wolfgang 

Stökl, era fresco di un'altra impresa. Aveva oltrepassato, da un lato 

all'altro, senza tappe intermedie, la costa degli Stati Uniti. Inoltre hanno 

potuto apprezzare la giovialità, il sorriso e lo spirito amicale, tanto che i 

ragazzi palmesi, si sono prodigati per rifocillarlo e rifornirlo di alimenti 

indispensabili per il prosieguo verso la Sicilia. Un episodio 

indimenticabile che ha lasciato un messaggio di umanità e di amicizia, al 

punto che il distacco con il peregrinante, rimasto sorpreso dall'ospitalità, 

è stato molto commovente. Al ritorno nella propria terra,  Wolfgang, 

parlando della sua avventura, lunga 1600 Km., raccontò su un 

quotidiano locale, “Stadt 

Weiden”, la bella esperienza 

con i ragazzi palmesi.  Questi 

sono i miracoli dello sport. 

Ma nella famiglia Solano, lo 

spirito agonistico regna 

sovrano. Anche Mimmo, 

fratello più grande di Vlady, 

non è da meno. Infatti, 

a n c h ' e g l i  s i  è  r e s o  

protagonista di un'altra 

impresa in canoa, partendo 

da Palmi e raggiungendo il 

litorale jonico con la sola 

forza delle braccia, oltre ad 

a v e r  r i p e t u t a m e n t e  

attraversato lo stretto di Messina.  Adesso Vlady, ha come obbiettivo, un 

proibitivo traguardo da realizzare. Vuole farsi la TOPA (non inganni la 

sigla) e cioè, la Torino –Palmi. Gli amici che lo conoscono sono convinti 

che riuscirà in questa impresa, anche perché vuole dimostrare che nella 

vita “chi la dura la vince”, mantenendo, così, fede ai suoi principi. 

Ad maiora.

Sport: metafora della vita

Rocco Cadile 

Zanardi e Vlady Solano
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L'autrice Emanuela del Zompo insieme agli sceneggiatori Craiig Peritz ed Edoardo 
Montanari sta lavorando alla sceneggiatura tratta dal suo libro "Grace ... A soul  Manifest 
viaggio di un Icona moderna".
Che cosa dà in più o di diverso la tua pubblicazione rispetto a quelle uscite già su 
Grace Kelly?
 Per la prima volta svelo il volto umano di Grace, al di là del glamour l'anima di una donna 
impegnata come madre, moglie e principessa e la politica umanitaria a favore dei più deboli 
che ha fatto di Monaco un regno umanitario.
 Come è arrivato a te il suo mito?
 Nel 2001 quando ho conosciuto Nick Sevano manager di Frank Sinatra che mi ha 
raccontato di lei e dopo aver letto di un articolo del principe Alberto a New York peraiutare 
tramite la Fondazione Grace Kelly le vittime delle Torre Gemelle... ero lì.
 Oggi da che cosa in particolare la sua celebrità continua ad essere alimentata?
 Un mito, una favola intramontabile come quella di Cenerentola, una classe ed un'eleganza 
senza pari, inimitabile, una bellezza quasi extraterrena. Una principessa non di nascita ma 
nell'anima!
In quale aspetto i suoi figli si avvicinano a quello che Lei è stata e ha fatto oppure se ne 
allontanano?
Nell'aspetto umanitario, nel seguire le iniziative di solidarietà iniziate dalla madre.... si 
allontanano da lei per "signorilità" e per perfezionismo... Grace era una Principessa e ha 
portato a termine i suoi compiti con regale attitudine. I figli anche se Principi, lo sono per 
nascita ma come dice il detto, la nobiltà non è un diritto di nascita ma è dettata dalle proprie 
azioni e dal cuore! 
Puoi approfondire meglio il lato "imprenditoriale" di Grace?
 Grace è stata un'ottima Pr se vogliamo così definirla... ha usato la propria immagine, il 
proprio carisma e le sue conoscenze nel cinema mondiale per dare immagine a Monaco. 
Prima di lei Monaco era sconosciuta, dopo il matrimonio con Grace, Ranieri è uscito alla 
ribalta internazionale. Grace ha lavorato per trasformare il Principato con le varie iniziative 
culturali come il Festival della televisione che ogni anno porta nel regno molte star della tv. 
Ha contribuito a diffondere un messaggio d'amore fondando molte associazioni 
umanitarie come AMADE per i bambini dell'Africa, ha portato denaro a Monaco facendo 
sì che molte società americane si trasferissero con la propria sede nel Principato e quindi ha 
smosso l'economia del Paese. Questo ha aiutato molto Ranieri in grave difficoltà 
economica nel periodo che coincide con ilmatrimonio. Ranieri definiva Grace come il suo 
primo Ministro della Cultura.
E' vero che hai sognato Grace Kelly? Cosa ha generato in te tutto ciò? 
Ho sognato la Principessa di Monaco, è arrivato un comunicato stampa di Miss 
Chirurgia estetica e mi sono ritrovata a calcare le passerelle di un concorso di bellezza ed 
ospite da Barbara D’Urso a Pomeriggio 5. 

 Voglio dire da un sogno se ne realizzato un altro, forse un destino premonitore e parallelo a 
quello di Grace Kelly.
 Ho avuto un brutto incidente stradale, dove fortunatamente sono uscita viva. A causa delle 
lesioni che ho riportato alla bocca sono ricorsa al chirurgo plastico perricucire ed evitare le 
cicatrici.
Ho sognato la Principessa di Monaco che piangeva ma nel sogno era bellissima come 
quando ha vinto l’oscar ed invece è morta a 52 anni. Le ho chiesto come mai era rimasta così 
giovane e lei mi ha risposto merito della chirurgia plastica. Pochi giorni dopo il sogno mi 
contatta Elio Pari: con il suo concorso di Miss Chirurgia estetica giravano un 
documentario per rai cinema, trasmesso anche da Rai International. Gli ho parlato 
dell’incidente e subito lui mi ha selezionato per il concorso. E’ stato emozionante calcare le 
passerelle che quando ero più giovane non ho mai fatto perché i miei genitori erano troppo 
severi con me. Dalle passerelle sono divenuta protagonista del film di Capitani (Come 
prima più di prima mi amerò) e subito ospite di Barbara d’Urso a pomeriggio 5.
 I sogni allora qualche volta si realizzano?
 Si e devo dire che uno tira l’altro. Da una disgrazia ne è uscito un bene. Ringrazio 
soprattutto Dio che mi ha protetto ed Alessandro Capitani che mi ha dato la possibilità di 
realizzare il mio sogno di attrice.
 Cosa farai adesso?
Ho studiato regia con Joseph Lefvre presso Officina d’Arte. Vorrei realizzare il mio docu-
film su Grace Kelly e dirigerlo con attori importanti. Americani. Vorrei poter vedere il mio 
film in America e spero che Grace operi un altro sogno per me!
Quello di poter entrar a far parte dello show biz internazionale.
 Altri progetti per il libro?
Sto scrivendo la sceneggiatura  tratta dal mio libro A soul's Manifest, viaggio di un icona 
moderna a Grace kelly'story, per dirigere il mio primo docufilm su Grace di Monaco. E 
sogno Hollywood.

Grace, a Soul Manifest - Viaggio di una Icona Moderna

Antonio Ruoppolo

L’autrice con il Principe Alberto di Monaco                                                  L’autrice con Antonio Ruoppolo ed ilPresidente Letta
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A lettura compiuta ci siamo chiesti il significato di un testo che si svolge 
per via di una scrittura del pensiero, in una frammentazione che sembra 
stancare, ma la sua monumentalità e il suo essere impervio ci parlano 
della qualità emergente dell'intelletto dell'autrice Chiara Ortuso e quel 
suo atteggiarsi ad astuzia beffarda, come dire a volere aprire un ventaglio 
di colori, diremmo tutti i colori: della festa, delle nefandezza, del dolore, 
del delirio, della vergogna. 
L'autrice sembra spassarsela , come in quella esibita finzione della 
tastiera di un pianoforte ( pp. 51-54)….il suo suono altro e basso …i 
suoi toni…il ritorno indietro, come con le scale, un salire e scendere. E' 
qui l'autrice ci dà il senso di come, quello della Vita, sia complesso, 
diremmo complicato: rinvenirne una tonalità sola, soddisfacente, 
gratificante, è cruciale e drammatico. 
E poi si è come presi dentro l'arcobaleno innescante un invito, quasi che 
l'Amore (pp 25-28 da “Frammento di un amore” di Hegel)….quasi che 
l'Amore sia il punto cruciale di ogni stare duale. Ma in fondo l'Eros può 
anche atteggiarsi a droga, a morfina, può adescare chi è morente 
sollevandolo su, su, sulle cime tempestose di quell'essenza mortifera. 
Sfidando e tentando di respirare a pieni polmoni; è in quell'esatto punto 
che il pensiero curiosamente è un volo che produce un vuoto d'aria. Ma 

qui l'autrice ci invita a riflettere e sembra dirci “non perdiamoci” . 
Ancora prima che tu possa precipitare nel definitivo smarrimento il 
filosofo è colui che può salvare , il suo è un gesto, un'azione mortalmente 
delittuosa. 
Ripercorrere le tracce, i segni tangibili, soffermarci oltre ogni misura 
rigo su rigo sarebbe una fatica. Quello di Chiara è un testo configurabile 
alla stregua di un “laboratorio parlante”. La diagnosi che viene fuori dal 
libro può sembrare sconsolata e sconsolante ma a ben guardare in esso 
vi trovi alimento, distribuito quasi come una romantica raffigurativa 
contenente dall'Amore, alla Meraviglia, alla Fede, al Mare, ai Sogni, alla 
Follia.
Nel libro si trovano più citazioni:  Aristotele, Nietzsche, Hegel, Sartre, il 
quadro di riferimenti è abbastanza ricco e l'uso fattone è sagace e 
intelligente. Complimenti a questa giovane autrice che si muove con 
coraggio e audacia in luoghi insidiosi, il testo può sembrare destinato ai 
pochi addetti, ma anche chi non è “addetto” alla fatica di un genere di 
pensiero trova in questi scritti la possibilità di “innalzarsi su quelle vette 
dell'intelletto in cui non si è mai soli, dove soffia il vento della libertà….” 
(pp32)

RIFLESSIONI SUL LIBRO “VUOTI D'ARIA” DI CHIARA ORTUSO

Test per intolleranze alimentari

Esibisci questo coupon presso i nostri punti vendita e riceverai uno SCONTO DEL 20%

Benito Trimboli e Simona Carone

PUNTI VENDITA:

INTEGRATORI PER LO SPORT
DIETETICA - APICOLTURA - FIORI DI BACH

Tel. 0966.23785



Le previsioni meteorologiche, per quanto negli ultimi decenni 
si siano potute affinare, esprimono sempre una probabilità che si 
verifichi un evento, non una certezza, altrimenti, come diceva il 
generale Andrea Baroni (ricordando, nel contempo, il generale 
Edmondo Bernacca… l'ideatore della rubrica che tempo fa), le 
avremmo chiamate certezze metereologiche. 

Al giorno d'oggi una previsione meteorologica si può spingere 
al massimo fino a quindici giorni (modello ECMWF… European 
Centre for Medium-Range Weather Forecasts) ma, ovviamente, 
l'attendibilità che ne deriva degrada nel tempo e nello spazio. 
Pertanto, per avere una previsione quanto più attendibile, non ci si 
dovrebbe spingere oltre i tre giorni. 

Ovviamente le regole generali vanno poi contestualizzate. Se 
ci troviamo, ad esempio, in piena estate e siamo in una condizione 
dominata da un campo di alta pressione (es. anticiclone delle 
Azzorre), è molto probabile che una previsione metereologica a 
quindici giorni abbia un'attendibilità superiore anche al 90%, a 
differenza di ciò che ci si potrebbe aspettare se siamo di fronte a 
una estrema dinamicità dell'atmosfera nella quale una previsione 
a ventiquattrore può avere un'attendibilità inferiore al 50%. 

Il meteorologo Filippo Thiery ci suggerisce le regole da 
seguire per non cadere nelle trappole mediatiche che deprimono 
la meteorologia la quale, fino a prova contraria, è una scienza: 

- Regola d'oro: Le previsioni meteorologiche sono attendibili 
fino a due tre giorni con tempo instabile, al massimo sei sette 
giorni con tempo dominato dall'alta pressione.

- Non fidarsi di: Toni sensazionalistici; scoop; termini a 
effetto; nomi folkloristici (es. bombe d'acqua), dare un nome agli 
anticicloni o alle perturbazioni sono invenzioni pubblicitarie per 
spettacolarizzare il tutto; icone automatiche (sole… nuvole… 
pioggia…), perché sono spesso prodotte da un computer; 
previsioni esageratamente dettagliate (ora e luogo esatti); annunci 
su che tempo farà tra otto, dieci quindici giorni e oltre. 

- Fidarsi di: Bollettini testuali (più completi e affidabili della 
grafica), con linguaggio essenziale; toni senza enfasi a tutti i costi; 

terminologia seria e rigorosa; servizi meteorologici istituzionali 
(Aeronautica Militare) e dei pochi altri siti non istituzionali che si 
attengono alle regole descritte. 

A tal proposito suggerisco Paolo Sottocorona, un meteorologo 
di fine e saggia preparazione che fa dell'equilibrio e della 
moderazione, in poche parole del buon senso, i suoi punti di forza. 
Infatti le sue previsioni meteorologiche sono una vera e propria 
“Lectio Magistralis”, ricche contenuti come per esempio la sua 
personale “battaglia“ riguardo la temperatura percepita per il 
quale, a ragione, non esiste, ma è soltanto un valore virtuale per 
indicare una situazione di disagio collegata all'umidità. 

Detto ciò cerchiamo di sfatare una frase fatta che spesso si 
sente dire: non ci sono più le mezze stagioni. Basta pensare che ne 
parlava addirittura nell'800 Giacomo Leopardi nello Zibaldone 
“Egli è pur vero che l'ordine antico delle stagioni par che vada 
pervertendosi. Qui in Italia è voce e querela comune, che i mezzi 
tempi non vi son più; e in questo smarrimento di confini, non vi è 
dubbio che il freddo acquista terreno. Io ho udito dire a mio padre, 
che in sua gioventù, a Roma, la mattina di Pasqua di resurrezione, 
ognuno si rivestiva da state. Adesso chi non ha bisogno dì 
impegnar la camiciola, vi so dire che si guarda molto bene di non 
alleggerirsi della minima cosa di quelle ch'ei portava nel cuor 
dell'inverno". 

La meteorologia una scienza… inesatta… ma affascinante

Francesco Lacquaniti - Agronomo
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L’azienda Agricola Tornese Vincenza e’ leader nella coltivazione e distribuzione di funghi 
coltivati e verdure quarta gamma da oltre 30 anni.
Punto di forza dell’azienda in questi anni è stata la lavorazione dei prodotti di 1ª gamma, sia 
funghi che verdure.
Il progetto dell’azienda Tornese Vincenza, si sviluppa attraverso il rispetto di precise regole 
di programmazione che portano ad avere standard qualitativi elevati, controllati e, 
soprattutto, continuativi durante l’intero arco dell’anno.
Alla lavorazione di 1ª gamma si affianca, per far fronte alle nuove richieste di un mercato in 
continua evoluzione, il nuovo magazzino di 4ª gamma.
Tutto ciò, senza mai dimenticare le radici della cultura agricola, quelle, per intenderci, che 
sanno trasferire nelle produzioni tutto l’amore per la terra e il calore della migliore tradizione 
contadina.

C.da Bosco snc - 89016 Rizziconi (RC)
Telefono: 0966 54477 Fax: 0966 580089

http://www.tornesefunghi.it

Demos Viaggi srl
Via Domenico Augimeri, 14 vicino villa comunale- 89015 Palmi (RC) 
Telefono: 096645589 - Fax: 0966413174 - Email: info@demosviaggi.it 
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Gite scolastiche - Prenotazione noleggio con e senza conducente - Servizio transfer

VIA CONCORDATO, 44 -  Tel. 096646599 - PALMI
 

DA VENT' ANNI AL VOSTRO SERVIZIO…..
       ……. CONTINUEREMO A CRESCERE INSIEME

VENDITA  - NOLEGGIO – ASSISTENZA TECNICA

SOLUZIONI GESTIONALI PER IL  PUNTO  VENDITA,  

REGISTRATORI DI CASSA  E POS.

STAMPANTI - MULTIFUNZIONI DIGITALI

CRESCI RIMORCHIO SENZA FRENI MOD. B3 SF
Timone a «V» Portata 400Kg P.T.

FIAT DOBLO’ M-JET 85CV Euro 12.500
ANNO 2007 - UNIPROPRIETARIO

GANCIO TRAINO ESTRAIBILE 7 POLI
FIAT PANDA dal 1983 al 2003 - MOD 141

GANCIO TRAINO ESTRAIBILE A 13 POLI
FIAT PANDA dal 2003 al 2012 - MOD 169
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Hotel Residence 

Arcobaleno
Hotel Residence 

Arcobaleno

HOTEL RESIDENCE ARCOBALENO
Contrada Taureana - 89015 Palmi (Reggio Calabria)

TELEFONO: +39 0966 479380 - FAX: +39 0966 479380
http://www.hotelresidencearcobaleno.com/

EMAIL: info@hotelresidencearcobaleno.com

Per il vostro giorno più bello, scegliete la Sala Madame Lillà, sarete catapultati in un’atmosfera da sogno che renderà indelebili
le immagini dei vostri ricordi. L’architettura ricercata, l’incantevole piscina e le splendide cascate rendono gli ambienti eleganti e raffinati.


